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IL TERZO (INCOMODO) MANDATO

Per chi come me non sa o non ricorda,
iniziamo con un piccolo riassunto della
situazione (ingarbugliata) in cui si trovano le
regioni italiane in tema di elezione del loro
Presidente... 

In Italia una legge stabilisce che i presidenti
di regione non possano ricoprire il loro
incarico per più di due mandati consecutivi:
“le regioni disciplinano con legge i casi di
ineleggibilità nei limiti dei seguenti principi
fondamentali: […]
f) previsione della non immediata rieleggibilità
allo scadere del secondo mandato
consecutivo del Presidente della Giunta
regionale eletto a suffragio universale e
diretto […].”
– L. 165/2004, art. 2 c. 1 lett. f

Secondo alcune interpretazioni, però, questo
tipo di legge dovrebbe indicare principi
fondamentali che non dovrebbero essere
applicati direttamente.  

La legge 165/2004 per alcuni, quindi, non
inserisce direttamente un limite di due
mandati, ma piuttosto l’obbligo per le regioni
di inserire tale limite nella legge elettorale.

Nel caso del Veneto, nel 2012, la prima
giunta guidata da Luca Zaia ha approvato
una legge elettorale regionale (L.R. 5/2012 )
inserendo il limite dei due mandati. Una
norma transitoria della legge elettorale
tuttavia ha previsto che tale limite si
applicasse esclusivamente agli incarichi
ricoperti dopo l’approvazione della legge
stessa.
Il presidente in carica, di fatto quindi al terzo
mandato, non dovrebbe avere appigli per
ricandidarsi e invece….il nostro si trova ora a
contestare la ratio di questa norma; contesta
che tale limite sia imposto, a parer suo senza
ragioni, solo ai sindaci e ai presidenti di
regione. 
Al contrario, nessun limite si applica ai
membri del governo, ai parlamentari (europei
e nazionali) ai consiglieri regionali o
comunali.
Tuttavia nell'ordinamento italiano questi sono
gli unici 2 incarichi monocratici al vertice di un
organo politico esecutivo cui si accede con
elezione diretta. Incarichi che peraltro sono
titolari di un potere notevole nell'ambito del
proprio livello di governo. 
(fonte Openpolis: https://www.openpolis.it/i-
presidenti-di-regione-e-il-limite-dei-due-
mandati/).

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-07-02;165!vig=2023-07-05
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Ci troviamo dunque a ragionare su temi
delicati: sul concentrarsi di un potere nelle
mani di una sola persona, sull’alternanza
politica, che non deve essere solo un
discorso teorico, ma un segnale di
democraticità di un paese, e alla fine, nel
caso del Veneto, su una delega in bianco
chiesta a fronte di un presunto buon governo
del territorio.  

Ci poniamo allora anche altre domande: è
legittimo sostenere che, se un governatore
ha amministrato bene, è conveniente che
continui a governare? 
Cosa significa poi governare bene? Chi lo
valuta e come?
Ma possiamo andare oltre: Veneto è stato
davvero “governato” ? C’è chi sostiene che il
tanto decantato buon governo della Regione
sia solo uno “stile amministrativo non-
interventista”, “una modalità di azione che fa
scarso uso della programmazione come
strumento di regolazione, privilegiando
politiche di tipo distributivo, e che produce, da
una parte, un modello di istituzione politica di
tipo aggregativo, orientato alla difesa di
interessi locali particolaristici e quindi all'idea
di politica come scambio e, dall'altra, un
sistema locale di sviluppo tendenzialmente
policentrico, privo di coordinamento politico
istituzionale. (tratto da “POLITICHE E
ISTITUZIONI PER LO SVILUPPO DEL
TERRITORIO: IL CASO DEL VENETO” di
Patrizia Messina, 2016 Padova University
Press).

Che dire dunque?
Questo terzo mandato (ma addirittura quarto,
come abbiamo visto!) non ci convince in via
teorica e non ci convince neppure nella sua
applicazione.
Il Governatore del Veneto contesta la legge
ma allo stesso tempo mostra un
atteggiamento di apparente superiorità alla
questione, talvolta negando di volersi
ricandidare, ma mandando messaggi chiari ai
suoi “alleati”.

Si definisce uomo di squadra, ma attorno a
lui non si vede davvero una squadra di cui
fidarsi; della squadra composta dal Consiglio
Regionale non poi sembra interessarsi troppo
(presenza in consiglio: 9 sedute su 130 -
aggiornamento al 31.03.2024); si fa vanto di
grandi opere discutibili (la Pedemontana, la
pista da bob di Cortina…) e di un sistema
sanitario di eccellenza che nella vita di tutti i
giorni ci pone di fronte ai problemi di carenza
dei medici di base, difficoltà nel prenotare gli
esami, complicato accesso alle RSA,
emergenze sanitarie mal gestite (vedi pfas e
dintorni). 
Abbiamo una regione che continua a
consumare suolo, che non risponde al
problema dell’emergenza abitativa, che
spende per la cultura meno di quasi tutte le
altre regioni; 
non paga le borse studio agli studenti che ne
avrebbero diritto; 
non investe in politiche per i giovani, che
continuano a fuggire in altre regioni o
all’estero (il saldo tra arrivi e partenze è
fortemente negativo)…
La lista potrebbe continuare anche se la
propaganda, al ritmo incessante di almeno
otto post a giorno, cerca di stordirci e
convincerci del contrario... 
Ma non è questo il Veneto che vogliamo!
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Immigrazione
Fenomeno che porterà alla distruzione
dell'economia e della cultura italiana, ma guai
a dirlo.

Multiculturalismo
Esperimento sociale dove tutti devono
integrarsi, tranne chi è già a casa sua.

Sussidio
Assistenza ai fannulloni se va ai poveri,
incentivi all'economia se va alle aziende.

Tasse
Sistema infernale da cui bisogna
assolutamente scappare con qualunque
mezzo. La sanità e l'istruzione se la paghino  
i comunisti.

Evasore
1. furbo, scaltro. 2. Persona da ammirare
perché si fa i propri interessi con i soldi degli
altri.

Antifascista
1. nullafacente, che perde tempo. 2.persona
con la testa rivolta al passato, dimenticandosi
che “ha fatto anche cose buone”.

Servizi sociali
Accozzaglia di mantenuti che aiutano chi non
lo merita. Che vadano tutti a lavorare.

Unione Europea
La causa di tutti i problemi italiani.

Parlamento Europeo
Assemblea che decide tutto tranne ciò che
interessa ai cittadini.

Riscaldamento Globale
Concetto inventato di sana pianta per
giustificare più tasse e farci comprare le
macchine cinesi.

VOCABOLARIO.. .DI DESTRA
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LE NUOVE ISOLE ECOLOGICHE

Con un recente decreto-legge, noto come
DDL sicurezza il governo ha inteso mostrare
la sua capacità di contrastare i pericoli che ci
fanno stare costantemente sul chi vive e cioè,
a suo dire, l’emigrazione, la criminalità e le
tensioni che sfociano nelle manifestazioni di
piazza ovviamente strumentalizzate dalla
sinistra. Fabrizio Barca ha ritenuto di
intervenire sul tema sia a proposito della
deriva securitaria della destra che sugli
slogan di scarsa concretezza della sinistra
che sembra incapace di una seria riflessione
sul tema

Barca parte da due premesse:
  1) La definizione della Treccani per cui la
sicurezza è la condizione che ci rende o ci fa
sentire esenti da pericoli o ci dà la possibilità
di prevenire o rendere meno gravi i danni e i
rischi.
  2) I dati Istat, dai quali si evince che il
rischio di criminalità è percepito da un
numero sempre minore di uomini e da un
numero doppio di donne. 

Infatti, sono in calo borseggi e furti mentre
crescono gli omicidi di donne agiti per l’82 per
cento dei casi dal partner o da un familiare. 

Di questa emergenza non c’è traccia nel
decreto sicurezza e quando successivamente
è stato affrontato il tema del femminicidio non
si è trovato nessuno strumento alternativo o
almeno aggiuntivo all'inasprimento delle
pene.

COS’È LA SICUREZZA?
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DRITTO ALLA SALUTE

Volendo governare per il benessere collettivo
sarebbero necessarie misure attive:
investimenti per sottrarre le piccole imprese
al ricatto della criminalità organizzata e degli
usurai, politiche per l’integrazione economica
e sociale dei migranti, aiuti alle imprese per
indirizzarle ad affrontare la transizione
digitale tanto per fare solo qualche esempio.

Restiamo in attesa che dalla sinistra arrivino
meno slogan e finalmente progetti e proposte
concrete.

Certo la prima cosa è il pericolo per la
sicurezza fisica o dei beni ma oggi il segno
distintivo dell’insicurezza è dato dai pericoli
dovuti alla povertà che non ti permette di
affrontare l’imprevisto, alle condizioni di
lavoro in termini di sicurezza e di salario, alle
epidemie, alla vecchiaia, all’ uso improprio
dei dati del Musk di turno.

La destra, che governa, per affrontare la
complessità dei problemi dovrebbe
combattere un capitalismo cinico e
degenerato a cui invece si appoggia
sottolineando un solo pericolo: l’emigrazione
e la criminalità ad essa connessa.

A fine febbraio il Ministero della Salute ha
pubblicato le valutazioni dei servizi sanitari
delle Regioni sui dati del 2023

VENETO AL 1° POSTO = ECCELLENZA
NELLA PREVENZIONE
NELL'ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
NELLE CURE OSPEDALIERE

E come è possibile? Con quali criteri è stata
valutata la Qualità dei servizi?

In Veneto mancano 785 medici di medicina
generale (MMG)

Ogni MMG ha mediamente 1546 assistiti - il
limite di 1500 è stato fissato nel 1984 in
relazione alla situazione demografica di
quegli anni; oggi è chiaramente insostenibile
e comporta la riduzione del tempo da
dedicare ai pazienti.

Infatti, gli ultrasessantacinquenni sono
passati da 7,29 milioni nel 1984 a 14,18
milioni nel 2024.

Gli ultraottantenni sono triplicati, da 1,4
milioni a 4,5 milioni.

Di conseguenza, sono aumentate le malattie
croniche.

La programmazione regionale degli ultimi
anni non ha tenuto conto dell'andamento
demografico e neanche dei pensionamenti
dei MMG per definirne il fabbisogno effettivo.
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Se poi guardiamo ai servizi sanitari
specialistici troviamo:

lunghe liste d'attesa
servizi spesso lontani
servizi e orari ridotti nelle sedi decentrate
dei distretti

Il finanziamento del servizio sanitario
nazionale continua a diminuire....
In tutto ciò aumenta il numero di persone che
rinunciano alle cure...

SARÀ MAI QUESTA L’ECCELLENZA.

PAROLE SCOLPITE.. .NELLA SABBIA!
8 agosto 2019
"Vogliamo portare gli autobus nelle zone
del nostro comune finora rimaste escluse
dal servizio, a cominciare da BAGNOLI"
- chi l'ha visto ...

2 ottobre 2019
"La Breda di per se è bellissima, adesso la
vedete così ... noi recupereremo i soffitti,
le travi, tutto .. .a breve il comune
finanzierà un concorso di idee che si
concluderà il prossimo anno"
- ci pare di vederla come nel 2019 ....

30 marzo 2020
"DOMANI VIA LA BANDIERA EUROPEA
DAL BALCONE DEL MUNICIPIO DI
CADONEGHE. 
RESTANO SOLO QUELLA ITALIANA E
DEL VENETO. "
- a quando i ringraziamenti per i soldi del
PNRR ...

9 maggio 2020
"siamo al lavoro insieme a Etra per
rivoluzionare completamente il sistema di
raccolta rifiuti a Cadoneghe, con un
progetto innovativo che presenteremo alla
cittadinanza"
- eh sì, le rivoluzioni durano anni ...

19 agosto 2020
"Stiamo dando forma al ridisegno
complessivo del sistema di raccolta rifiuti
in tutto il territorio comunale. Sarà un
abito tagliato su misura per ogni singola
zona e realtà residenziale."
- quando si dice alta sartoria ...

5 novembre 2020
"Mi ricordo che da piccolo mi dicevano
“guai a tagliare le piante!”. Sono cresciuto
con questo in testa."
- il Parco della Repubblica ringrazia ...

11 dicembre 2020
"A Cadoneghe il nuovo sistema dei rifiuti,
che sarà misto, vedrà nuove isole
ecologiche tecnologicamente avanzate,
digitalizzate e video controllate da
remoto."
- trova le differenze con le isole precedenti ...



Politeia
La newsletter di Coalizione Civica per Cadoneghe

POLITEIA VIENE DISTRIBUITA IN FORMATO DIGITALE.
PER RICEVERE I PROSSIMI NUMERI SCRIVI A

COALIZIONECADONEGHE@GMAIL.COM

GRAZIE.
AL PROSSIMO NUMERO!

GRAZIE!


